LA STORIA DE LE MERAVIGLIE DEL MONDO

Giullarata medievale tra i viaggi di Marco Polo

di Marina De Juli

con Marina De Juli e il gruppo musicale “CantoAntico”

Quando Rustichello da Pisa, prigioniero nelle carceri genovesi, narra le avventure di Marco Polo ne “Il Milione”, si rivolge agli imperatori, ai re, duchi, marchesi, conti e cavalieri. Noi, invece, abbiamo scelto di raccontare questa storia al popolo, a quel popolo che spesso s’imbratta nello sterco, ma che sa anche ridere delle proprie disgrazie. 

Ve la narriamo attraverso il linguaggio riinventato della giullarata e la musica popolare. 

L’ aspetto musicale si affianca a quello teatrale proprio come un compagno di viaggio: il gruppo CANTOANTICO ha realizzato musiche originali ispirate a culture e tradizioni diverse come quella dei canti “ a ffronna” campani, i canti di lavoro salentini, i canti dei marinai e dei “briganti” greci e danze pervase dalla spiritualità della più profonda cultura araba.

Non citazioni, ma re-interpretazioni di linguaggi già da tempo frequentati ed amati dai componenti del gruppo.

In scena una giullaressa (MARINA DE JULI, attrice “storica” della Compagnia Fo-Rame) e quattro musici che con flauti, tamburi, fisarmonica e chitarra, racconteranno una storia di vita quotidiana nella Venezia della seconda metà del 1200, in quel medioevo fatto di grandi paure, grandi invenzioni e grandi viaggi. Una Venezia nella quale sbarcano i crociati e i mercanti di seta, di spezie, provenienti dall’India e dalla Persia: il suo molo è zeppo di trafficanti di piazza, tessitori di lana, vetrai, marinai… di ladri, prostitute, musici e giullari.

Lì una bambina, tutti i giorni, aspetta la madre che si vende ai marinai.

Anche un altro ragazzino aspetta. Non è figlio di una prostituta, ma di un mercante partito tempo prima per le Indie. Il suo nome è Marco.

Inizia così una storia, ironica, amara e a volte grottesca che porterà i protagonisti verso la terra del Catai, terra di ricchezza, di abbondanza… ma sarà veramente la terra della speranza?
HANNO SCRITTO:

19 agosto 2006 – Giornale di Brescia – ANTEPRIMA La storia de le meraviglie…: La Sgrìsola che incantò il Catai. La De Juli è un fenomeno naturale in atto… il pubblico è coinvolto e conquistato dalle meraviglie delle leggende e più ancora da lei che ci racconta il Milione visto con gli occhi di una povera donna mentre i CantoAntico con tamburi, flauti, pifferi e chitarra portano il sapore popolare del sud Italia in un grande miscuglio interculturale.
Il pregio della De Juli attrice e drammaturga è che le cose in scena non le dice, le suggerisce man mano. Tanto che sulle prime potremmo credere a un registro puramente comico…  Ma nel sorriso sgranato della De Juli esce fuori chiara una vitalità e una risata che sono anche rabbia…

IL GRUPPO MUSICALE “CANTOANTICO”: CantoAntico da oltre sei anni si esibisce sul territorio milanese  e nei maggiori folk festival italiani. Ha partecipato inoltre a rassegne ed eventi culturali tra i quali: “I tamburi a cornice e la danza nell’Italia del Sud” (Milano), “Isola Folk” (Suisio, Bergamo), “Valfino al canto” (Arsita-Teramo), “Gran bal du Piemont” (Biella), “Reno folk festival” (Bologna), “Castellinaria, festival del cinema giovane” (Bellinzona, Svizzera), “Mostra internazionale del cinema di Montecatini” (Montecatini), “Gli alleati viaggiatori”( Milano), “Sud Sud Festival” (Milano) prima e seconda edizione.  Nell’estate 2003 è stato in tourneè  a Cuba.
Dal 2000 collabora con l' Arci Metromondo di Milano per la diffusione sul territorio delle culture di tradizione orale del sud Italia, organizzando e finanziando con i propri spettacoli e la propria attività didattica, eventi culturali di vasta portata.
SCHEDA TECNICA
A CARICO DELL'ORGANIZZATORE

Palcoscenico: attrezzato con quadratura nera 

Potenza: 24 KW-380

Fonica: 
Impianto di amplificazione adeguato alle dimensioni e capacità del luogo

1 microfono a bottone o ad occhiale sottile.

2 spie sul palco (dietro le quinte)

4 microfoni panoramici SU ASTA  O APPESI

Luci: 
luci bianche e ambra:


6 proiettori da 1000 W con bandiere controluce


4 - 6 proiettori da 1000 W con bandiere frontali


12 proiettori da 1000 W con bandiere su americana

